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a) Durante lo svolgimento di tutte le operazioni deve essere rispettato il D.Lgs. 81/08 e successive modifiche sulla 
sicurezza dei cantieri temporanei e mobili.

b) Controllare molto attentamente il materiale al momento della consegna per verificare se corrisponde all’ordine 
effettuato ed ai dati di progetto, è importante inoltre segnalare subito eventuali difetti riscontrati e/o danni 
dovuti al trasporto. Contattare direttamente l’azienda tramite telefono o e-mail.

c) Verificare che il manufatto sia corredato di tutta la documentazione standard (schede tecniche, modalità di 
interro, ecc...). Comunicare all’azienda l’eventuale mancanza, sarà nostra premura inviare subito una copia.

d) Accertarsi che guarnizioni, tubi e tutte le parti diverse dal polietilene siano idonee al liquido contenuto.
e) Evitare urti e contatti con corpi taglienti o spigolosi che potrebbero compromettere l’integrità del manufatto.
f) Movimentare i serbatoi solo se completamente vuoti utilizzando gli appositi golfer di sollevamento (dove previ-

sti); non sollevare mai la vasca dai tubi di entrata e/o uscita.
g) Per la scelta del materiale di rinfianco e per le modalità di compattazione far riferimento alle norme europee 

ENV 1046 ed UNI EN 1610.
h) Durante i lavori di installazione delimitare l’area interessata con adeguata segnaletica.

PRECAUZIONI

a) E’ assolutamente vietato utilizzare il serbatoio da interro per uso esterno.
b) E’ assolutamente proibito utilizzare il serbatoio come stoccaggio di rifiuti e liquidi industriali contenenti sostanze 

chimiche o miscele non compatibili con il polietilene (ved. tabella di compatibilità).
c) Il serbatoio da interro non è conforme e non può essere usato per il contenimento del gasolio.

DIVIETI

a) Per movimentare il materiale utilizzare mezzi di sollevamento e trasporto di adeguata portata e rispondenti alle 
norme di sicurezza vigenti.

b) Durante il trasporto evitare movimenti bruschi che possono compromettere l’integrità del serbatoio.
c) Sollevare il serbatoio solo se completamente vuoto. Non sostare mai sotto il carico sollevato.
d) Per il sollevamento utilizzare apposite funi o fasce adeguatamente resistenti al carico da sostenere ed in ottimo 

stato di conservazione. Sistemare le funi o le fasce nei golfer di sollevamento presenti sui serbatoi. Per evitare 
sbilanciamenti del carico, posizionarle sempre in modo simmetrico rispettando l’angolo di tiro che non deve 
essere minore di 45° (v. figura sotto).

MOVIMENTAZIONE

Piano
orizzontale

Angolo di tiro formato
da funi o fasce

45°

MOVIMENTAZIONE
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Preparare uno scavo di idonee dimensioni con fondo piano, in modo che intorno al serbatoio vi sia uno spazio di 
20/30 cm. In presenza di terreni pesanti (es. substrato argilloso e/o falda superficiale) la distanza deve essere 
almeno di 50 cm. Stendere sul fondo dello scavo un letto di ghiaia lavata 2/6 di 15/20 cm in modo che il 
serbatoio poggi su una basa uniforme e livellata. E’ assolutamente proibito utilizzare come rinfianco il materiale 
di scavo. Lo scavo deve essere realizzato almeno di 1 m di distanza da eventuali costruzioni.

1. LO SCAVO

MODALITA’ DI INTERRO
N.B. La collocazione migliore del serbatoio di accumulo è precisata dal progettista incaricato a seconda di 
proprie valutazioni tecniche approfondite. Le presenti modalità di interro sono linee guida da seguire durante la 
posa.

TERRENO VEGETALE
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2.1 Posare il serbatoio totalmente vuoto sul letto di ghiaia lavata 2/6 distribuito sul fondo dello scavo, riempire 
progressivamente il serbatoio con acqua e contemporaneamente rinfiancare con ghiaia lavata 2/6: procedere 
per strati successivi di 15/20 cm continuando a riempire prima il serbatoio e successivamente rinfiancando con 
ghiaia. Riempire il serbatoio fino a 3/4 della capacità e ricoprire gli ultimi 40 cm con terreno vegetale (non di 
natura argillosa/limosa, non materiale di scavo). Non usare mai materiale che presenti spigoli vivi onde evitare 
forti pressioni sul serbatoio.
N.B. Per la posa in contesti più gravosi (falda, terreno argilloso o presenza di declivio, proseguire al capitolo 3 
“Installazioni eccezzionali”. 

2. RINFIANCO E RIEMPIMENTO

Fig. 2.1
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2.2 Dopo aver riempito e rinfiancato in modo adeguato il serbatoio, ricoprirlo gradualmente con del terreno 
vegetale (non di natura argillosa/limosa, non materiale di scavo) per 30/40 cm, lasciando liberi i tappi di ispe-
zione. In questo modo l’area interessata è pedonabile ed è vietato il transito di automezzi fino a 2 m di distanza 
dallo scavo
N.B. Per rendere il sito carrabile leggere il capitolo 4 “Carrabilità”.

Fig. 2.2
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Qualora si dovesse interrare il serbatoio a 30/40 cm di profondità, mantenendo sempre la pedonabilità del sito, 
si consiglia di installare la prolunga in PE direttamente sui fori di ispezione. Nel caso in cui si dovesse posare il 
manufatto oltre l’altezza indicata precedentemente, condizione molto gravosa e sconsigliata, bisogna seguire 
fedelmente le istruzioni specificate nel capitolo 4 “Carrabilità”. A seconda della profondità di installazione, il 
tecnico incaricato seguirà le indicazioni presenti nei due paragrafi.

2.3 INSTALLAZIONE DI PROLUNGA

Fig. 2.3
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a) In caso d’installazione di pompa sia esterna che interna, prevedere sempre uno sfiato a cielo aperto, libero ed 
adeguatamente dimensionato per evitare che il serbatoio, durante il funzionamento, vada in depressione e si 
deformi. Dopo aver collegato lo sfiato, effettuare le connessioni e collaudare gli allacciamenti.

b) Per evitare la formazione di cattivi odori e per far lavorare al meglio l’impianto di depurazione, collegare sem-
pre un tubo (PVC o PE) alla predisposizione per lo sfiato del biogas presente sul manufatto. Portare il tubo sul 
punto più alto dell’edificio o lungo i pluviali, comunque ad un livello superiore rispetto alla quota del coperchio.

La tubazione per lo sfiato indicata nel disegno non è compresa nella fornitura.

2.4 CONNESSIONE SFIATO POMPA/BIOGAS

Fig. 2.4
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La posa di pozzetti o chiusini di peso superiore ai 50 kg dovrà avvenire solo in maniera solidale con la soletta in 
calcestruzzo autoportante adeguatamente dimensionata al carico da sostenere, realizzata per consentire una di-
stribuzione uniforme del carico. La soletta, duindi, non deve essere realizzata direttamente sul serbatoio ma deve 
poggiare su terreno indisturbato portante. Non realizzare parti in muratura che pregiudichino la manutenzione o 
l’eventuale sostituzione del serbatoio.

2.5 REALIZZAZIONE DI POZZETTI

Fig. 2.5
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L’interro in presenza di falda superficiale è molto sconsigliato ed è la condizione più rischiosa; si raccomanda 
una relazione geotecnica redatta da un professionista specializzato. In relazione ai risultati, il tecnico definisce 
il livello di spinta della falda e dimensiona il rinfianco e la soletta; in particolare i rinfianchi avranno la portanza 
necessaria per resistere alle forti spinte laterali. Tale resistenza può essere ulteriormente incrementata inserendo 
delle reti elettrosaldate. Realizzare sul fondo dello scavo la soletta in calcestruzzo e stendere un letto di ghiaia 
lavata 2/6 di 10 cm riempire le corrugazioni presenti alla base della cisterna. Il riempimento ed il rinfianco 
devono essere effettuati in modo graduale: si consiglia, perciò, di riempire la cisterna per metà, di rinfiancarla 
contemporaneamente con calcestruzzo e di lasciare riposare per 24/36 ore (punti 1 e 2). Poi terminare il riem-
pimento ed il rinfianco (punti 3 e 4).

3.1 POSA IN ZONE CON FALDA SUPERFICIALE

INSTALLAZIONI ECCEZZIONALI

Fig. 3.1
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L’interro in aree con substrato a prevalenza argillosa/limosa con ridotta capacità drenante rappresenta un’altra 
condizione gravosa. Si raccomanda sempre una relazione geotecnica redatta da un professionista specializzato. 
A seconda dei risultati, il tecnico definisce il livello di spinta del terreno (in questo caso elevato) e dimensiona il 
rinfianco. In particolare, bisogna ricoprire il fondo dello scavo con un letto di ghiaia lavata 2/6 e rinfiancare il 
serbatoio con ghiaia (diam. 20/30 mm) per agevolare il drenaggio. Per il riempimento ed  il rinfianco leggere 
il par 2.1. Sul fondo dello scavo prevedere un sistema drenante.

3.2 POSA IN ZONE CON TERRENO ARGILLOSO/LIMOSO

TERRENO ARGILLOSO
Fig. 3.2
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Se l’interro avviene nelle vicinanze di un declivio o in luoghi con pendenza, bisogna confinare la vasca con 
pareti in calcestruzzo armato, opportunamente dimensionate da un tecnico specializzato, in modo da bilanciare 
le spinte laterali del terreno e da proteggere l’area da eventuali infiltrazioni. Per il riempimento ed il rinfianco 
leggere il par. 2.1.

3.3 POSA IN PROSSIMITA’ DI DECLIVIO

Fig. 3.3
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Per rendere il sito adatto al transito veicolare leggero è necessario realizzare, in relazione alla portata, una 
idonea soletta autoportante in cemento armato con perimetro maggiore dello scavo in modo da evitare che il 
peso della struttura gravi sul manufatto stesso. Si raccomanda di realizzare una soletta in calcestruzzo (per es. 
15/20 cm) anche sul fondo e stendere sopra un letto di ghiaia lavata 2/6 di 10 cm per riempire gli spazi delle 
corrugazioni presenti alla base del serbatoio. La soletta autoportante in cemento armato e quella in calcestruzzo 
devono essere sempre dimensionate da un professionista qualificato. Il riempimento del serbatoio ed il rinfianco 
devono essere sempre effettuati in modo graduale come specificato nel par. 2.1

4.1 CARRABILITA’ LEGGERA - CLASSE B125-EN124/95 - MAX 12,5 TON

CARRABILITA’

TERRENO VEGETALEFig. 4.1

Cls. Cls. Cls.

Soletta in cls. Letto di ghiaia lavata 2/6

Per rendere il sito adatto al transito veicolare pesante è necessario realizzare una cassaforma in calcestruzzo 
armato gettata in opera ed una idonea soletta in calcestruzzo con perimetro maggiore dello scavo in modo da 
distribuire il peso sulle pareti del contenimento e non sul manufatto. Stendere poi un letto di ghiaia lavata 2/6 
di 10 cm sul fondo della cassaforma per riempire gli spazi delle corrugazioni presenti alla base della cisterna. 
La cassaforma e la soletta devono essere sempre dimensionate, in relazione alla portata, da un professionista 
specializzato. Il riempimento del serbatoio ed il rinfianco devono essere sempre effettuati in modo graduale come 
specificato nel par. 2.1.

4.2 CARRABILITA’ PESANTE - CLASSE D400-EN124/95 - MAX 40 TON

Fig. 4.2
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GARANZIA MANUFATTI DA INTERRO
Con la presente la ditta ConsumoZero S.r.l. garantisce i serbatoi da interro realizzati in Polietilene Lineare ad 
alta densità (LLD-PE) mediante stampaggio rotazionale, per un periodo di 25 anni relativamente alla corrosione 
passante e ai difetti di fabbricazione.

La garanzia è valida a condizione che i manufatti siano mantenuti in condizione di regolare esercizio, siano 
sottoposti ad operazioni periodiche di manutenzione e siano rispettate le modalità di messa in opera, declinando 
ogni responsabilità in caso di errato montaggio.

1. Non vengono applicate scrupolosamente le modalità di interro.
2. Il prodotto venga modificato senza autorizzazione del produttore.
3. Per ogni utilizzo non conforme.

LA GARANZIA DECADE QUANTO:

1. Spese di installazione.
2. Danni per mancato utilizzo.
3. Danni a terzi.
4. Danni conseguenti a pedite del contenuto.
5. Spese di trasporto.
6. Ripristino del luogo.

LA GARANZIA ESCLUDE:

I materiali sono da noi garantiti in tutto rispondenti alle caratteristiche e condizioni specificate nella conferma 
d’ordine e certificazione/scheda tecnica emessa dal ns. ufficio tecnico.

ConsumoZero S.r.l. non si assume alcuna responsabilità circa le applicazioni, installazione, collaudo e comunque 
operazioni alle quali presso il compratore o chi per esso verrà sottoposto il materiale.

Sono esenti da copertura di garanzia tutti i prodotti che dovessero risultare difettosi a causa di imprudenza, 
imperizia, negligenza nell’uso dei materiali, o per errata installazione o manutenzione operata da persone non 
autorizzate e qualificate, per danni derivanti da circostanze che comunque non possono essere fatte risalire a 
difetti di fabbricazione.

ConsumoZero S.r.l. declina ogni responsabilità per eventuali danni che possono direttamente o indirettamente 
derivare a persone o cose in conseguenza dell’errata installazione, utilizzo e manutenzione dei prodotti venduti.

I prodotti sono corredati di scheda tecnica, certificazioni secondo norme vigenti e modalità d’interro e manuten-
zione.
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TABELLA DI RESISTENZA DEI SERBATOI AD ALCUNI FLUIDI REAGENTI
R = Resistente / LR = Limitata resistenza / NR = Non resistente

Prodotto 23° 60° Prodotto 23° 60° Prodotto 23° 60° Prodotto 23° 60°
Aceto R R Amile cloruro R R Ferro nitrato (ico) R R Potassio persolfato R R 

Acido acetico ( 10 % ) R R Ammoniaca (100 % gas) R R Ferro solfato (oso) R R Potassio solfato (conc.) R R 

Acido acetico (50 %) R LR Ammonio carbonato R R Fosfato bisodico R R Potassio solfito (conc.) R R 

Acido arsenico (tutte le con.) R R Ammonio cloruro (sol.Sat.) R R Fosfato sodico (tri) R R Potassio solfuro (conc.) R R 

Acido ascorbico (10 %) R R Ammonio fluoruro (sol. Sat.) R R Fruttosio R R Propilene dicloruro (100 %) NR NR 

Acido benzoico (tutte le con) R R Ammonio idrato (10 %) R R Furfurolo NR NR Propilenglicole R R 

Acido borico (tutte le con.) R R Ammonio idrato (30 %) R R Gasolio autotrazione* R R Rame cianuro (sat.) R R 

Acido bromidrico (50 %) R R Ammonio nitrato (sol. Sat) R R Gasolio uso domestico* R R Rame cloruro (sat.) R R 

Acido butirrico (tutte le con.) NR NR Ammonio persolfato (sol.Sat) R R Glicerina R R Rame fluoruro (2 %) R R 

Acido carbonico R R Ammonio solfato (sol. Sat.) R R Glicol trietilenico R R Rame nitrato (sat .) R R 

Acido cianidrico R R Anidride acetica NR NR Glicole R R Rame solfato (sat.) R R 

Acido citrico (sat.) R R Anidride carbonica R R Glicole etilenico R R Resorcinolo R R 

Acido cloridrico (gas secco) R R Anilina NR NR Glucosio R R Salamoia R R 

Acido cloridrico (tutte le con) R R Argento nitrato (sol.) R R Idrocarburi aromatici NR NR Sali di diazo R R 

Acido clorosolfonico (100 %) NR NR Aria R R Idrochinone R R Sidro R R 

Acido diglicolico R R Bario carbonato (sol. Sat.) R R Idrogeno R R Sodio acetato R R 

Acido fluoborico R R Bario cloruro (sol. Sat.) R R Inchiostro R R Sodio benzoato (35 %) R R 

Acido fluoridrico (40 %) R R Bario idrato R R Iodio (sol. In Kl) LR NR Sodio bicarbonato R R 

Acido fluoridrico (60 %) R R Bario solfato (sol. Sat.) R R Latte R R Sodio bicromato R R 

Acido fluosilicico R LR Bario solfuro (sol. Sat.) R R Liquidi di sviluppo fotografico R R Sodio bisolfato R R 

Acido fluosilicico (30 %) R R Benzene NR NR Lisciva (10 %) R R Sodio bisolfito R R 

Acido formico (tutte le con.) R R Benzina NR NR Lievito R R Sodio borato R R 

Acido gallico R R Birra R R Magnesio carbonato R R Sodio bromuro R R 

Acido glicolico R R Bismuto carbonato (sol. Sat.) R R Magnesio cloruro R R Sodio carbonato R R 

Acido ipocloroso R R Borace R R Magnesio idrossido R R Sodio cianuro R R 

Acido nitrico (30 %) R R Boro trifluoruro R R Magnesio nitrato R R Sodio clorato R R 

Acido nitrico (50 %) R LR Bromo (liquido) NR NR Magnesio solfato R R Sodio cloruro R R 

Acido nitrico (70 %) R LR Butandiolo (100 %) R R Mercurio R R Sodio ferri/ Cianuro R R 

Acido nitrico (95 %) NR NR Butandiolo (10 %) R R Metilene cloruro (100%) LR NR Sodio fluoruro R R 

Acido ossalico R R Butandiolo (50 %) R R Nafta LR NR Sodio idrossido R R 

Acido salicilico R R Butaliacetato NR NR Naftalina NR NR Sodio ipoclorito R R 

Acido selenico R R Caffè R R Nichel cloruro R R Sodio nitrato R R 

Acido solfidico R R Calcio bisolfito R R Nichel nitrato R R Sodio solfato R GR 

Acido solforico (umante) NR NR Calcio carbonato (sol. Sat) R R Nichel solfato R R Sodio solfito R R 

Acido solforico (10 %) R R Calcio clorato (sol. Sat) R R Nicotina (diluita) R R Sodio solfuro R R 

Acido solforico (50 %) R R Calcio cloruro (sol. Sat.) R R Nitrobenzene NR LR Solfuro di carbonio NR NR 

Acido solforico (70 %) R LR Calcio idrato (tutto conc.) R R n-Eptano LR LR Soluzione sapone R R 

Acido solforico (80%) R NR Calcio nitrato (50%) R R n-Ottano R R Soluzione per fotografia R R

Acido solforico (96%) LR NR Calcio ossido (sol. Sat.) R R Oli minerali R LR Soluzione per Argento R R
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Prodotto 23° 60° Prodotto 23° 60° Prodotto 23° 60° Prodotto 23° 60°
Acido solforico (98 %) LR NR Calcio solfato R R Olio di canfora LR NR Soluzione per Cadmio R R 

Acido solforoso R R Carbonio tetracloruro LR NR Olio di cotone R R Soluzioni per placcat. Nichel R R 

Acido stearico R R Cloro liquido NR NR Olio di mais R R Soluzioni per placcat. Oro R R 

Acido tannico R R Cloro (100 %) gas secco LR NR Olio di ricino (tutte le con.) R R Soluzioni per placcat. Ottone R R 

Acqua R R Clorobenzene NR NR Olio d’oliva R NR Soluzioni per placcat. Piombo R R 

Acqua di mare R R Concetrati di cola R R Percloretilene NR NR Soluzioni per placcat. Stagno R R 

Acqua regia NR NR Destrina R R Piombo acetato R R Soluzioni per placcat. Zinco R R 

Acquaragia LR LR Destrosio R R Piombo nitrato R R Stagno cloruro (ico) R R 

Agenti bagnanti R R Destrosio (sol. Acquosa sat.) R R Piridina R R Stagno cloruro (oso) R R 

Alcool amilico R R Detergenti sintetici R R Polpa di frutta R R Tetraidrofurano LR NR 

Alcool butilico R R Dibutilftalato LR LR Potassio bicarbonato R R Titanio tetracloruro NR NR 

Alcool da olio di cocco RR R Dicoloro etano NR NR Potassio bromuro R R Toluene LR LR 

Alcool etilico R R Diclorobenzene (orto e para) NR NR Potassio carbonato R R Tricloro etilene NR NR 

Alcool etilico (35 %) R R Wdietilchetone LR LR Potassio cianuro R R Urea (30 %) R R 

Alcool furfurilico LR LR Dietilen glicole R R Potassio clorato R R Vaniglia R R 

Alcool metillico (100 %) R R Dimetilammina NR NR Potassio cloruro R R Vini R R 

Alcool propargilico R R Emulsionanti per fotografia R R Potassio cromato (40 %) R R Wiskey R R 

Alcool propilico R R Esaclorobenzene R R Potassio dicromato (40% ) R R Xilene NR NR 

Aleide acetica LR NR Esanolo (terziario) R R Potassio esacianoferrato II R R Zinco bromuro R R 

Allume (tutti i tipi) R R Etere etilico NR NR Potassio esacianoferrato III R R Zinco carbonato R R 

Alluminio cloruro (tutte le con) R R Etil acetato LR NR Potassio fluoruro R R Zinco cloruro R R 

Alluminio floruro (tutte le con) R R Etil benzene NR NR Potassio idrossido (conc) R R Zinco ossido R R 

Alluminio solfato (tutte le con) R R Etil cloruro NR NR Potassio nitrato R R Zinco solfato R R 

Amido (soluzione satura) R R Ferro cloruro (ico) R R Potassio perclorato (10%) R R Zinco stearato R R 

Amile acetato NR NR Ferro cloruro (oso) R R Potassio permanganato (20%) R R - - -

R = Resistente / LR = Limitata resistenza / NR = Non resistente

Con la presente dichiariamo che le cisterne in poleitilene sono adatte a contenere gasolio, come da tabella di 
compatibilità al polietilene presente sopra. I dati riportati in questa tabella sono puramente orientativi in quanto 
la resistenza dei manufatti agli agenti chimici è influenzata dalla loro forma e dalle condizioni d’uso. Poichè 
è risaputo che all’aumento della temperatura corrisponde sempre un aumento dell’aggressività della sostanza 
inserita nel contenitore, per tutti i fluidi suddetti, qualora la temperatura di esercizio di avvicinasse ai 70°C, è 
indispensabile che il cliente, prima dell’uso, faccia sempre un test con un campione di materiale, non potendo 
ConsumoZero S.r.l., in questi casi, offrire precise garanzie o assumersi alcuna responsabilità. Prendere quindi 
preventivamente contatti con il nostro ufficio tecnico.

NB: per utilizzi con liquidi diversi dall’acqua, tenere conto delle eventuali differenze di peso specifico.

* I serbatoi non hanno l’omologazione dei VVF per il contenimento del gasolio.
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